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P^EzzL; 0 ' A B B O N A M E N T O 

l\v PADOVA a domiciiìo : AÌÌIIO L 16 - Sem. L. 8,50 - Trim. i , 4,50. 
IPer il HEGNO: Anno L. 20 • Som: l. U • THni. L 6. 
I',ar l'Estero aggiunto le spase poslr.H. 

I PAGAMENTI Si FANNP AN||GJgAXl. 

Direzione Ci iiBniifflraMi - .Vìa Pozzo DlBiiilfl, 1 3 8 3 e i . 
ESCE "x-UT*! X oio:H.i>n: 

È& 

Uii iBssiiiaer©, s e p a r a t i » ceis^.» S - - A r a ' e t r a i o CCIHÌ. -t^^ 

Gutia cavai la'pidefn. 
• _ - . -

P R E Z Z I DEILLE JNSERZIONI 

Per ogni linea o spazio di HneiiL sotto la firma dot derenle Cent 4Q« 
ANNUNZI in IV raniua Ceni, 2U. 
Per le inserzioni à lóiitja rftirata si accorilana facilifâ ìonL ^ 

1 MANOSCRITTI NON SI BESTITUÌSCONO,^^^ 

a 

in.'wu >0B i\^r^^x^>^.l,-\i^t^^.^-^i.*^.^.^. ^ .-,,^p^^^.^^^^^^.^j^ 

prega i signóri AssÓciàtVtìitfora 
in mvctra'io di pagamento avokr 
solkcifare la rimessa dell' importo 
da esvyi dovuta. 
\:Bncco^nénda pim^m signorilU-
véndMorW^iUa Provificia e fuori 

)sto onde non venga Iq^^^^^spesa 
a spedizione. 

I sono duramente espiati dalle nasss 
j zìoni. 
9 -

Prima di spiar nelle cause, cer
chinoci^ popoli latini d'intendere 
bene un'ultimo atto della. Chiesa, 
del quale si è fatto un certo par^ 
lare in questi ultimi giorni. Il fat
to,-sebbene appaia di ordine teo-
retico, anzi qtiàsi teologico,^' 
essere nondimeno esaminato sotto 

Quando la Chiesa va a dissep^ 
peliire quaranta proposizioni di 
Rosmini e in faccia ai molti Sa-

!-iÌH4JiMXiei^i ii^Ki^atts^ieijti^iaXaaif^^xmjrVm.ii^ia/m^'jB*^ -i-^-
MBÉVJlASrl-asSÌBAJtLi A hi*. LU^ •UrV-^Tli ^-i-ì^ U S T A T !K E 1 « U U U J V I B C PÌStU: 
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^ ^ ^ g j ^ j ] , ^ ^ . .«^^^^^i^ wi^ytP-ì.-' ̂ ^Fj '^^^f _ ' ™ ^ ^ :_':!!ii^^??:: ..Inlf-f . • ^ . d - ^ ' F - n i h . - w J l i l V T l . - » , 

..K r^ l̂fi 3X%TI!%' i : • 

il risp^toMn.^,^.. ^ . . I. 
NelvlSoS moriva a Parigi 1 a-

%ate Gioberti, nel 1854 morpa a 
Parigi#P abate de Lamennais, nel 
i855 moriva a StresaW-abate Re-

. . • ^ ^ ' S i ì ? 

l'i .r:.;' 

^ • ^ = 

i ; :- ' 

smini. Jni^re anni sparivano dalla 
Che le potenze nor^ìclies, e cen-^jcjena piii,rumorosa degli avveni-

^^tralì di Europa mandino quando j mlhti prey^felV i tre.,pi?i forti 
, baci e quando moniti alla Chiesa | pensatori , abati che abbia a # l B 
' romana , sSdondoia^ politica Mlpé^ln^^. generazione ^ga^sata la Chiesa 

ma spera, questo è naturale, quan- j .dr tS t tnaJpt t ì^ e^%e:; a 
tb là politica della Chiesa verso ; e disconosciuti dalla madre chiesa. 
quelle potenze^ Ma noiitìaWfaìé^ 1 LamgM»rif i"^^) l cappello car-
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che con la stessa politica gli Statr|-dìnali^io offertogli da papa'Léo^ 
latini si governìn0.^f.erso la Chiesa. \ ne XII; Rosmini n'ebbe soltanto la 
Ben altre tradizitAi' e cond iMlH pròmessa-daPio IXj g i ^ W t ì ebbe 
consieliano altra politica. J a Roma carenze e non^pffé'rteiEb^, 

Gli Stati protestatttLjign Jitiijjo. ; bero di certo tutti e tre la.ripro-
a temere nulla dalla CifflffWmàna I yazione ecclesiastica nella .quale 
e'poSsbnG giovarsi di lei quando, morirono. 
ponderate le f attij^^iivenga: pla,,,| Lamennai 
care o secondare il partito catto- .\ 
ìicò. La Curia concede e prende. 

In ItSlia la ' Chiesa h^'contesa \ 
dì dominio, e tutto ciò ch'ella me- !. fu saliRlto il Bossuòt italiano da 
dita ed opera è ordinato a fine di | molti prelati in Roma ; e tutti e 

cerdoti rosminiani le condanna, 
ella provvede all'unità sua, nella, 
quale e per la quale è la Chiesa 
cattolica. ^6''pitf^iurge provvedere ̂  
cgi^e più il dissidio la minaccia 
dentro. 

Ora venendo ai casi nostri, co-
npie;àpràré, io dico,^:gbe la Chiesa 

j \ 

si eoncìlìi^tìcon lo Stato italiano, 
}j dallà?^rivoluzìone, se ella non 

può: crifteiliarsì co' ^ornmòssl^'pfeti 
rosminiani e col pensiero semili-: 
,beTaìe.4egl! abati morti ? Rosmi
ni, Gioberti e Lamennais furono 
gli ultimi grandi conciliatori; quelli 

' furono i tepapi disila iiiutile projfa, 
'% con quegli uòìnihi e con .q^^^ 

' ' ' ^ . " ' 

•tempi questo sogno deve essere 
^palsttó -per sempre. l.ianqìulU 
possono rifarlo ; ma chi dal pas-
i?ato-i,e dal carattere dell|i istitu-
zioni sa trarre documento per lo 
avvenire sì accorge come a quegli'^ 
uomini illustri che tentarqiìQimet-; 
tare insieme termii^i''discordi 

Telegrafano da Marsiglia (G) alla 
Gazzetta del Popolo: 

Continua più viva che maijMlSlilM* 
j contro gli operai italiani, i quali ieii 

furono costroUi ad abbandoaara-il la-' 
voro in due navi italiano per lasciare 
ìì posto a operai francesi. ijP̂ ùi tardi, 
sul vapore italiano Bengala^'v ^raobilP 
volevano cacciare a vìva foraa sèUSŴ ^ 

una festa*cli: ballo a tuttO; benefici© 
del localo gruppo e Pro Patria 3. L'e
sito fu brillàniQieMlinGasso aplondìdo-

1» 

AigySpormHggìoro ai 2 d'aprile sì 
tonaò radunanza generale ^11 Pro 

T Patria. Il dirottore del pfppo dottor 
^Rrfargaiolli ricordò «gU intervenuti, 

lianì, ed ilvCoraandante dona"naVe, lémsooi.morti nel corso dell'annata con 
onde evitare colluttazioni, dovette so 
Bpendere i lavori, presentando prdlé^ 
testa contro la viol.izione .del diritto 
della libertà del lavoro. 

In tali condìzìoiìi di coso, agli Ita»: 
liàhinpa rimane che ritornare in pa
tria. 
; Nel ffie?e SGorso.gli ..operai rimpa
triati gVatuitamanttì dalla Navicasione 

enerele ascesero a 995. 

. IL 

•Ù 

•l, 

amenriais fu chiamato Vuliirao 

padre della:.:^iesaM^emSgSM 
Rosroiì^Vfij c h i n a t o uomo prov-
videnziak àù. P ì^ V i l i ; Alber t i 

4ltaquandò''leggemmò i com
menti che il Secolo XIX faceva 
all^pi^Gi^qzione del tenente colon-

,:ne|Ìp Mìioni noi rìten^g^^fift .̂s^bi^P 
Ji3^ìtabi!^ii.Q<;X:, s c e l t o Ed ecco 
^^Jiungerci la Gmzeita Bmmkm^ 
...col, seguenté*^telegramma„.da-.'Gè-

nova in data;'di ièi'i OT) ore 10.5 
tìànt. : 

I ' h , 

^ (< Stamane n'éi giardini di Villa 
*Bruscd'Marà'ssi, ebbe 'Wogo un 

j ìa modernità e lafChiesa. — non 'duello alia sciaWirt ta Ferfticcio 
I fti scudo l'eccellenza della meut^ìM^^^^^'^^ 

ì 

^nri^ 

^Rafole di affettuoso rimpianto «men
zione opp#t^g^||fc9 argnmento per 

eccitare i terrazzani non solo a rim-
^pìazzare qnesta' 'perdite ma ad au

mentare altresì il, numero dei soci. 
«̂Dissa poi U|î RJ4|c!fo discorso pieno 
di sentintenti pratici ed elevati ad un 

#tompo. Disse degh intenti nobilissimi 
della più patriottica delle società no-^ 
8tre; dolla^simpatia profonda concai 
essa fu accolta dtóro « fuorj-jel no-
str;© piccolo e caro trentino; del poco 
che finora si è potulò ouenere e del 
molto infìno che ai potrà raccoglier© 
se non ver||^|ioeno la costanza, Pàf-
fetto e l'operosità. §i passò poi alla 
elezione della nuova direzione tì; eoa 
unanime accònseotimento fu rieletta 
la solétte ÌDirezìbhe dell'anno passato 
neUe, persone dei signoriaoit. R. Lar-
gaioiU, 6. Flabbì capocomu'ne ed A-
Onestighel. Questa simpatica riunione 
si sciolse senza alcun incidente la--
scindo neL.o«f ^lìì-iWV un affatto 
ed un pensiero di più per la patria 
ed una viva speraisza alla sua presta 
redenzione. 

•-. 
- L 

e de' costiimi, e l'un dopo l'altro 
si'trovarono, a breve andare, fuori 
della scienzia e fuorl^deila Chiesa. 

'.-••• i • 

h^ Francia e_ir;Italia non pos
sono aver forza dentro ed iDlluen-
za in Eui^opa, se non a patto di;̂  

A ^^ 

restaurazione. La Chiesa 4Junga I treArpnoconiknnaU dalla Chiesa.^ ^ j decisamente Stati moderni, 
Rosmini confutò^S'Lamennais, di j . , o. .- n ne' suoi propositi, come sono le 

relìgioni^'è gli organismif^SerfO; 
tali; e sperare che, per silenzio o 

j froritèf nel 1823 a Torino ; Glicjberti 
; confutò da Parigi l'unp e l 'altro; 

tregua, ella dimentichi, è da uo- j j t u a e ^ tre , | j <^o gravati ĉ ^ 
(Yòlrinnanzi alla Chiesa I 
j Ebbero discépoli e seguaci di 
; valore in Italia e in Francia e fu-

K 

mini djitfteduti. 
La Francia che sa implacal^^e 

il dissidio tra la Chiesa eia nuova • u- n j 
; '*p'^^ r . , . . .reno comvoltyn^^^ condai^na in-
Italìa, quando vuol raostrare^cipt-4«;j," i ^^tX —̂ ^̂ -̂  . 
gho allo Stato nahano, s=viene d i | :v . .^ | . uomini che ricordano lfatt i 
tenerezza,,con ostentazione volte- j ^^^^^ generazione storica che va 
liana, per la Chiesa d^oma^^g-^ | ,^j 1830 aUGOpo^sQnp dar eli giù-

. . i f ^ . -: 

i t 

^ij9L,C|)stumano cer t i politici italianilli 
che'quando. voglio^|, punge|:e la 
Viclba repubblici si'Wino càuda-
tarìi di qualche pretendente. 

Ci pensino: i igiorno in cui lo 
stato italiano patisse 
alla, repubblica francese casche
rebbe il berrétto'; e se quella re- ^ 

^i^ii»M3t-h 

^K;Ì«^Ì 

cprdo ; ma gì* itali-̂ ^ni e-i francesi. 
d'oggi son9^,iab,bligati a investigare 

! la ragione dì questi faltì'̂  mentre 
la Chiesa 30 e più. anni dopo la 
niprte del Rosmini,.viene implaca
bile a condannare quaranta pro
posizioni di chi fu chiamato dal 

"I 
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pubblica fosse soperchiata ^^^^^ i M^^mìmì il santo prete dh^Rove-
sètte retriygjjf) stellone vd'Italia | ^^^^^^ 
si sottrarrebbe àiJ-catiMcchìali. I l ' i " 
pericolo comune — se non altro 

dovrebbe tene|^,,„e|)ngiunti i due. 
Stati che oggf'-Ì3nC) appunto i^pii| 
divisi in Europa e però i pììi dlm 

'sorientali. 
Mentre l 'uno, Stato repùbblr-_ spose col vecchio aut aut, cìoò o 

;"-> 

La colpa è chiara^t^i tre abati 
— a parte le differenze pìli^^-me
no filosofiche— diA îsavàriò conci

nnare il catfòlicesimo con la liber
ata, la vecchia Chiesa con la v i t | 
^nùova delle naaiÒni:Xa Chiesa ri-

cane, mendica alleanza alla Rus 
sìa, e ì ' j l l ip, Stattft nuovo, si ab-̂ ^ 
bandbha nelle braccia dell'Austria^-
l 'uno viene accusandoitl'altro dei t 
coniiubic)-inn||^rale e del,C0Bìp| j 
disagio. Così Bismark'ha pòtuìò | pgi^ la Chiesa, 
estendere la sua ii)Iluenza,4ì*.papa 
ha potiSto-niìgliorare la sua poli
tica. 

siano 4(il-tutto come hanno ad es'-
sere o nori siano. Le patóles d'un 
croyant sono parole di miscredenti. 
Li respinse. 

La ragione allora ed oggi sta 

i due Stati, per ec ellenza mp-
derni in Europa. Setìl'una non ar-
riva a giustificare, negli efietti, la J 
repubblica, e l'altra il nuovo di-
rilio pubblico nazionalep#^restàìio, 
innanzi all'Europa, due Stati in-

1 significanti. 
Debbono, dunque, con virile pru

denza .e sopra ogni altra cosa, rer., 
gelar, dentro, la loro politica ec
clesiastica e, fuori, dare indirizzo 
tale alle lojtoll'elazioni, xhe le li-g 
beri^lla' mutui sospetti, ingranditi 
da una stampa senza intelletto e 
senza scopJÈpàzionali; 

Ne hanno bisogno; e se alla 
conciliazione, che manca veramente 
fK^ÌM), svogliono sostituire quàv 
lunciue altra conciliazione, alleanza 
o^Jàmid^ia, non*ne avranno né 
grandézza né sìcùffzla. La Fran^ 
eia resterà una repubblica isojata 
1^; esposta al t^i^ptolìsmo di più 
d^ùn avventuriero, e r i ta l ia una 
nazione oscillante tra la pace i-
gnava ed avventure piene di pe
ricoli e prive di onore. 
..Giova, intanto, indicare le cause* 

de' presenti rancori, tra* dut^mat;-^ 
per poterle ri-

epltéiiéhtè éofònnello Milon.j;Cfusa 
IWi duèllo èi'àno affluì' appi-ézza-
wlht i publicatì dal MadolasuU' an
nunciata promozione : del Milon E-
raho j)adrini dèi fc 
nino ed il signor'Mosetìs:, atnmi-

È^pistî aMie del Secolo XIXi^^nì 
;;del MiloS erano i coIonneUi del 
,25° e del 3Ò° regg. fante„r|a. Fer-
,,.iyjqcift,MaQt̂ )a riportò una ferita 

Sappiamo che la Dìrezione.centrale 
dello Schulvefein di yienna^ccord5 
u«:us$idì6^i^mirìm •IfiO p é M " ' ^ ^ 
zìono di una scuola in lingua tedesca 
a S. Sobastiano, piccolo paesotto nei 
Tfei^Jno ps-easo Folgaria,d£ .̂Mr,sÌ.eiflMo., 
la i;||.pi|iouB di 06)̂ 0̂ Gerva'iìirPergher 
di S. Sebastiano che stuiljò a apese 

. dello Schulverein germanico a Bol
zano. 

••-.-JH 
- _ . ._ • _ì T_ 

La partecipativa dell'accordato suŝ ^ 
..piuttosto grave alla mano destra,. ;''^%^5"f^ ^'^^^^^^:»'^?''"^""« 
mi^^i^^uh Ji A^.rr.ti^ ..::;:^r,-i^.-. 1̂ " garia, dal quale dipenderla fi-azionô  ilcosicchè si:;dcc\(;̂ |te sospendere lo 

*!^%coatro, il quaiei s,econdo le .nor-
îné '̂ prestal^ile, dovevrg prosegui- ^ì 'n"'unre^rgÌcr 'i>rot^^nr P 
re , a tutta oltranza. Gh avver ' 

•J .".-MX--' ' 

san,,si comportarono con .gprteUsf:̂ , 
^cavalleria: dqpp, lì duello.silstriij^.,: 
sere la mano, nconcihandosu » 

Definita così in mòdo cavalle
resco la pendenza, mandiamo ^F^ 
collega Macola i nostri saluti e gljl 
aiifWJlpiù viivî .ei;piii cordiali per 

•"'li''bómpietà sollecita sua guari-: 
gione. 
KXS^. 

.̂ *̂ .U' 
K'ti J A^'.4>-A<'> J - • - . < » . 

La Yoce clegli l i 
- • ' • 

(Nostra corrispondenza) 

: 

glori 
muovere. 

A questo punto siamo venuti, e | 
qiffido si dice che una nazionéè " 
isterica, che tutto un popolo è 
leggiero o cieco, si dicono inso-
leiifè 6 schiOcchézze — lingua dì 
volgo — non si dicono le causo 
vere, non si spiega nulla, e dalie 

li-passa ai fdttì che poi :^::'ii¥,àii!;v, 

E starà per la Chiesa, perchè 
quajBuque forma e grado dellà^li; 
berta è manifestazione dei pensie
ro, dell'esame inconciliabili col dog
ma, che 0 vuol èssere accettato 
come è o non accettato. lì non 
possumus non esplode soltanto dal 
dc |̂hna,sB|xia dalla ragione ^Iti^eM: 
r inconciliabilità procede da ambo 
r%rrnìni. Messi insieméi^'lanno la 
nìSzzff'stiénza e la mezza fede. 

^ , ^ . i . t 
--.i^-v?: BOVIO: 

i. .-•-*t"—-''-^ 

liifteiiti fra ìt 1 e ftpei 

l^sal CJQns&Klaffi, 6 aprile. 
Nell'Istria sdfMt^ati eletti ì nuq& 

ispettori SGola8Uai,iij,8trettuali'̂ é-co 
si prevedeva ma non come si sperava 
rieseirono quasi tutti croati. Dopo 
tutto quanto è stato Ueltòo scritto 
di conftpfllo a taluno di codesti ai
gnori, ha recato non poca sorpresa 
ed un certo senso di disgusto nel va
llarlo rieletto per un altro sessennio. 

Ih%mma sì''capisce che alla voce 
publìca 0 talvolta anche a-̂ ^̂ Utìlla di 
Qualche autorità autonoma non si dà 
retta più che tanto a sicché.., sicché 
non resta altro che pigliarseli come 
isono. Non fa <?aS[»W"'i' l'Istria e noi 
neppure per non ripetere sempre la 

,§tesse cose ormai , troppo tritolate. 
^Cilli^ì'Austria si conobhea^^ f̂tb^onosca 
pur tròppo I 

di S. SebHStiano, che inviò brava^ 
mente alla Direzione dello Schulve-

er la 
praticfie'n>C6Ssapi.e/aU;*attuazione della 
scuola, il Gervasio Pergher Veniva ìa 
,̂|(it|p rimesso al confidante signor M. 
Professore in Rovereto, che, a onore 
del vero, non è italiano. im% 

Noî , non possiamo#Ìmpedire allo 
Soiiiiiflrein viennese di piantare una 
scuola tedesca a S. Sebastiano poarchè 
la legge ed il suo statuto glielo con-
sentono, (juando soddisfi esso pur© 
aUe molte condizioni che si esigono 

'impianto di una scuola, ciò che 
a dire il' vero oì pare pico probabilo 

iflteòn un sussidio di 150 fior,, aiano 
pure annuali. Coir identico duntto an-
.che la Pro Patria sovvenziona ben più 
•Ifrgaiffiilnlê l̂à scuola ì|aiiana di San 
Sebastiano, ed ora ai proponeidr eri
gerne una in Luserna, coll'annuo di-
spendio di parecchie cenlmaia di fio
rini. , 

Jlentre abbiamo tutto il motivo dì 
non dujjjtàra punto sulì* èsito della 
futura scuola di. Luserna, siara» cu-

ni?. 

ì 

' - > • 

'" o I?I^Br@§isl§É 1 ^ 

Telegrsftiqo alla Gazz. Piemonteaé'^^ 
da Tunisi, 5:^ 
, Ieri sei'af ^nne arrestato alla Gòm 

letta un itillano percfeè^gridò «Viva 
l'Italia s alia presenza di,alcuni fran
cesi, 

Il cav. Bario, nostro console a Tu
nisi, pòtei | j ; già portale arresto. Ha 
luogo un vivo scambio di pratiche io-
torno a tale incideute fra il residente 
francese e il consolo italiano. 

P^i^ In una causa civile trattata 
di Giudizio distrtWaie di Parenzo e-

*BliÌ8Ìya^l|ient6Ìt^hng«r italiana e ciò 
:.|a,uto in prima, (juauto in seconda i 
stanza, vouuo dì questi giorni inti
mata ftìia parte la deéiBone di terza 

« f l t i f t r ' ^ i^ rispettivi tìjmì4,^^|ta 
scritta in lingua tedesca. Questo fatto 
caratterizza a suffioienaa lo .stato mor
boso del foro istriano in materia di 
lingua. 

ài 

ariosi di vedere i frutti che lo Sch^J-ì 
verein spera di raccogliere a S. SS**̂  
bastianpovo rioVàdecimi della popo-
laaìone'^mmaestrata dalla tjristQ eCpe-
rieuza dei passati anni à sinceramente 
contrarla a qualsiasi istruzione in Un-' 
gua tedesca. Intanto ci viene annun-' 
ziàto'chQ moltissime famigligi,%dei pa-
Btori intendono di rÌBOtere alla Pro 

atria la preghiera che anche in que
st'anno essa Tòro procuri la istruzione 
nei mesi estivi dì agosto, settembre e 
ottobre, e la Pro Patria, a quanto 
sappiamo, soddiî ferà il giusto desi
dèrio. 

Insomma che il prof. M. e il ©er-
vasio Pergher facciano il loro meglio, 
che noì.4î !#tarémo guardando senza 
livori, perchè non ci fftg||o 
nienta paura. 

lai-iKirVii-s;^ 

La secooda fasta di Pasqua ebbe 
luogo a Puron^o noi Teatro Comunale 

Per finireWLe scuole slave nel l ' I 
stria daill^xche erano ora sono circa 
87^ Sicpjltì'^tanlasette. 

Lo qìèe parlano :d«7^,|t. 
' ' '< ' • i . - j ' , . b 
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i*0ia&mra.—- Il Consiglio coratt-
naie dì qui, in seduta ^0123 spirato 
marzo, ha deiihMftto dèlie riforme io* 
toraOialla condotta aanitaria, con a-
Eiertuia di nuovo concorso al posto 
ttìedesimo ft tutto \\ 40 maggio p; v. 
e fissando lo stipendio in Ii.2700 an
nue, oltre aU*alloggìo gratuito. 

?»;•>, , — Il Munici --. 
pio dì Valdobbia^ti|"« avvisa che la 
Fiera di bestiamidetta dì S. Floriano 
ha luogo nel giorno dì lunedi 16 a-
prile. 

'VeiiQzia. i^; Ftirono di80tterrat% 
per darvi conveniente od onorala se
poltura la 84i to del prode patriotta 
Koasarol, caduto nella dìrtisa della 
città nel 1849! Sì raccogUoranno an-

*W:GU operai si considerano invece con u 
sguardo paoroBO eyiiffidente; essi non 
hanno nemmen^Je case, il che vuol 
dìrécotìie se agli uccelli si impedisse 
lì nido. 

La casa è tutto per l*uomo onorato 
di'labo^ioso; la casa offre il posto pel 
riposo daj|le fatiche, lì sito ove soppe-
l^l^^ai pi^pri bisogni, Il campò ai più . 
sereni affetti, il cielo per le a8|Ìì^f?^ 
zìoni più pure, il conforto nei dolori. 

Ovunque ai è pensato alla caso o-
pHraie ; bastino, fra tutto lo città, 

^ '®la. — L u n | ^ 9 corr; alle dpr 8 
l̂ dm., nel locale, deU'As»pciaziftne('yia 
maggioro, 699)^fvrà ibogo at 'termi 
dell'articolo 3Vdellp Statuto l'or 
Daria Assemblea generatoj col seguente 
ordine del giorno : 

• •j^i 

H -̂jricOrdi di Milano e anche di Vena 
- I — Iv.'!.! --if ; Ì . - - f 

che le altre ossa dei 1 caduti. 

ima j.^m 
-^•A\'m'jiii^.-s^^ 

r j . 

*iìa che pure ai acdlSsI^Si^essere tan 
^ p neghittosa; le case operaia^^pelle 

due città prosperano e parecchi òpê ^̂ s 
raì hanno la compiaeonz.i dì ossorne 

' ' ' ' 

divenuti proprietari. 
Ma a Padova non sa ne è parlato 

par chi|f&bar,Q o per lusso 
di prinòlfii; nel campo dli 
sì è ma lAt to rsìonie; le cfiso operaie 
sono una fantasmugoria. 

j *-

Forse !a case nostre operaio sono 
gjllslle di via Ptillattieri, via Agnus 
'M, vìa .^é$mmm immi^^^-

. •V^^l! ^^-•^&i -«. | . r^ -V^Ì^^::>;=J:..--

0 

;Siamo giuntii^anche quest' anifioSfeli 
perìodo dei mutaiìienti di abitazione, 
0 alla conseguente imperiosa neces
sità di pagare il fìtto. Ci siamo giunti 

' • " ; ^ 

^1 

. I 

e molte lacrjme,p^t|f^pi^fgnps|?àai^ì 
perchè queèto di pàfar^sii fi**» è̂  «nj 
pensiero serio per ìa graodislima niag-' 
glbransa. 

Per i poveri operai in ispecialità l*è 
grave perchè dopo T in.;v,er'*,o,trovansi 
in più dissegiiiìl c^ìg^izipui. S^n^p^ 
s^é&chihi iono i lav(ffiHin«£adova, ma. 
defìcientissìrai a mille doppi durante 
iMnverno: nessuna industria prospe-
rosa assicura agli operai un salario 
su cui possano fare risparmi per la 
trém*e1òda ricorr^nisa. 

Bisogna par riconoscere che in que-
stì giorni SI osserva di più come sifìsi 
deficienti di ahitaKioni operaie. 

Che cosa è mai questa Padova? Non 
aspira essa ad essere il centro della 
^énet^^gj^ge.? • . • ' 

Tuttavia per approdare a questori* 
sultato essa dovrebbe usMWtn tante 
cose dall'eterna sua atonia; ossa non 
dovrebbe ricordarsi soltanto dì essere 
la sede di ricchi potenti milionari, che 
fiótóPi colleghi d* Insulina 

Dagli antri abduanì e JaV Ticinp,v,. 
La ftiu d OZI buata e di vivande 

ovvero impinguano le casse, spesso 
sterili, della banche; ossa per appro
dare a risultati bemefici dovrebbe ri-
cordarci del , bisogno impellenle di 
nuove industrie, in cui agli dperftksi: 
-assicuriijsMna vita onorata e prospe-

' '.• 

- I ' ' -

ft^^T^-

r locali 

gerato del fìtto è^oltanto^M^u 
daii' insalubrità. Così ai giunse a à^t. 

^*nome di case openue ad alcune nuo
ve costruzioni, che fanno ouore btiusl 
ai proprietari ma che non risolvono'' 

iiiìlW'^la Questione: della vere^jCasei 
ipperaie - r j j té t lè 'òase ove tenue sia 

Uaffitlo e, per. Jgiunta, gli inquitinf 
spossano vedersi balenare la prospet* 

Uva di divenirne coi propri risparmi 
un giorno" i.pa^drp^i. 

Checché # Ì & | d i o a , . la c a s a ^ ^ a a s i , 
™ W n6l!e;yite odierne olp'tìlnà^an-^| 
csche di'"fronte ai migUoramenti do\li:Ì 
Società; la famiglia sotto l'una casotto 

«^l'altra forma sarà la base delle pre
senti come deUe^società dell'avvenire 
e4U;tetto sotto cui. si aî cÌOi»xi|(tì̂ nbJ 
affsftìi'gìoìe^p;dolòH\JQ||aE|ii4f^ 
senza casa non vi sono virtù né affettB 
famigliari senonchè thici. 

In questi giorni di pagamenti dì 
fìtti e di sloggi e dì tanti altri dolori 
noi ricordiamo an^ke questo fra Wit ì^ 
ti bisogni di P a d ^ a : la mancarnst* 
di case operaio e il'bisogno di prov
vederne la città ; i nostri riciiJìi per
chè non riconoscono questo bisogne^ 
e non vi si prestano? 

É da anni che.ciò andi|mp ripe' 

émM.'. ^^^^^ ""'s^Hf^ter ^^Sn ci/ sfio. 
raggiamo per questo, naemòri àeì ̂ uir 
ta éàWi'làpidem ch& sta Jin^testa al̂ ^ 
nostro giorna^ltì e dei priucipu che in 
mezzo alle sue vicifisitudini sempre 
sostenne e sc^ljijrà appoggiandosi ab 

J a l o r o giustizia e • |l!^,;|ig;^tebili*^^j„j,^ygia. 
leggi del • progresso. 

1. Heluzione della Commissione 
er gì* introiti e per le spese. 

2. Elezjiine del presidente e.di 40 
membri del comitato direttivo. 

Al 171^1) dll s e l n e r n i a e gSaa' 
aaae l l ca . — Nelle ' SaloMn Piazza 
Duomo.(facclA^^o nostre alcun© pa
role dfì\Vxi^^,i Palestra) oga i^%|^ i 

• I n 

sera sì fa una specie di tornata scher» 
mìstica con intervento di tutti ì mae-

' , • . 

stri e dilettanti ^ha sì trovano nc'^a 
^città. Tali esrato hanno già dato lo* 
devpli risultati ,^)^||||ihè ili trovarsi 
ritòiti con t ì r a t o t f # n ahiiuè della 
Sala, mette una certa emaUzione che 
ritorna sempre a yatìlaggio dell'arte 

•r I 

delle armi. 
Noi speriamo che i soci dilettanti 

^*dèl^i0]ub, continueranno sempjpe.com» 
patti pélf^faM gli dfl^Waì casa ©che 
fletteranno ognì;^|orp cura per min-

• • ^ 

^tenere sempre alto quel prestigio che 
mai sempre godè la scuola, mentre 
(ilBlospiti graditi accetteranno sém-
pre.9|.a animo lieto i l cimento della 
o ^ i ^ r e s c a , p | ^ | , • • • • " . . 

E Padova dev*esBere orgogliosa chê ;̂ 
oi Club siano il ritrovo di 

tanti bravi giovani, maestri e dilet*U 
tanti. 

Noi al Club mandian^o intanto i 
noiJ i a"8TO e ì nostri yo|i^ fi£^|i|f 

J l t l » f ó % . : vero pft^^^i^^-^«nÉ& 
! ' • • ' ' , , , - l ' ' - ' 

lIcittA e veramente utile. 

fiaschi e formarne coGaa una E)ira* 
mìde ;' à naturala quindi per tanti 

rubini ^tìntillantì. Più mòravìgliosa 
tuttavia l'intraprendenza del Beppe 
thè non badando à spese, a curando 

^s^cpeì bene il gusto dei suoi avventori. 

^ip"^ 

osò quel sistema dì trasporto ; e noi 
gli auguriamo che gli as^y^entorì gli 
ÎJŷ no sampif^j^più grati e sempre più 
lo incoraggino a continuavo a tenere 
in loro disposizionQ vino tanto buono e 
veramente gonuino. 

" •-- .••.-•'.>»-i^f:i-- ' 

IParo c^^j^jjanjUj. prima il prof. Var* 
-ronjj^)clarà a Padova un'Accademia di 
Scherma, e che abbia già impegnato 
un a3saUo di spada col maestro Fa-
dorico Oosarano, 

rJ5j#?.&i; i : 

<^^:lr^ 

%. 

dell* .M 

• ' •^ • •^L 

W^' 

imm 

— ! barocci toscani iifit bel mezz^ 
doUa^città liltPadova sembrano a 

èprimo aspetta#|Mna stranezza; certo 
^destano la curiosità del publico, curio-

• -i I 

«ita d'altra parte assai legittima spe-
ci^lpaento ĉ t̂ne quando ieri se n 
vede f̂lWò due 8ò#acarichì di fiaschi 
ripieni di vino. 

Che cosa volevano dire quei due 
-barocci ? Eccolo in due parole. 

Stante I'interruzione della lìnea 
ferroviaria della Porretta, il Boppe 
i P y ^ n e della. F v a s c h a ^ m , | ^ a n a . 
ri^r'^leiido Gor^m vermU di: r ^ 
mansra senza vino, provvide a fèfe 
vanire direttamente coi barocci. Ecco 
adunque due barocci toscani, su cui 

^Stavano ammonticchiati i fiaschi di 
. • j . , ( " | . ; ^ H i , - t ; V V " " . ! • • " ' • • ' . • ' . ••'• '• I - " ' - • -

j.Mno,.muo^te d'oHre ApennincWear 
BològUà étìtrare finalmente ieri m 
Padova per la Barfòta" VitflfflftÌÌ 

lisiipé^S© ^8r€€è«j*i^<-r Là Com
missione Provinciale d'appello per le 
imposte diretto nelle seduta del Gjcorr. 

' . • 

pronunciò le seguenti decisioni: 
Ricorsi dei contribuenti 

Àccoi^ in p a r t o Fratelli Caffi av 
voeaU, Padova — Sgarb^iisa Domenico 
affittanziere, OittadoUa. 

Respinti:: Taddeo ZancaniéiLìbera 
ostessa, Padova ,-ia»Maura Gio. Batta 
DM fabbrica birra, id. — Pravato 
Pe^^JmtBI^®' ^adoya campagna 
Marifiarif Eugenio per commercio gra
naglie id. — Antonello Antonio ma-̂  
stellaio, Oittadel'ia ^«sMarchetti Santa 
pizzicagnolo id. 

Ricorsi degli agenti 
Accolti per intero' àg€in,te. dì Pa-

î jdĉ fâ ì̂i;tìnte Schiavon Pasquale, affit-
' tanziere. 
: Respinti: Agente di Padova contro 
ì^ibale Luigi, affittanziere m. Agente 

ĉ di CittadeUa contro Antonello Antoni 
nip*,Buddettp. 

Tlù'-'-d 

m^: t 

naalica. Contiene, fra le àUrfl: coso 
un nuovo notevolissimo articolo sovrtv 
« l'educazióne igienica e il sovracca
rico intellettuale » a cura dell'ottima 
F. Vìrgilii. 

sigaOr Adolfo Wolmann concorre con 
lire venticinque p^r istituirò una bi
blioteca a favore della società Mar
gherita di Savoia dì patronato pei 
liberati dal carcere della proviacia dì 
Padova. 

^ • 

©onecs 'S i . •— A cominciare da 
stassera concerto vocale iatrumoataÌQ 
ogni sera dalle ore 8 alla 11 pom, 
colla fiignora Elisa Bonaria e il pia
nista Bassi alia Birraria San ForsxiQ. 

— Domani ( l#edi ) .4 | i | ^^g |^ :8Ì i2 
e 11 pp.î i> concerto orchestrale alla 

Birraria Stati.Uniti. 
Csia a l dk . — Tra chirurgo © 

paziente. 
Un chirurgo di talentò, ma un tan

tino rozzo e brutale, dopo aver éà^« 
sglla pelle dì uri ;;suoày;Oliente 

iàUi^^éPEllMzÌPneJlinga e dolorosa, dico: 
— Ecco fatto I... Non occorreva però 

. che gridsstQ tanto... Scommetto cha 
vi figuravate che io fossi uU^macel' 
laìo I . 

— Oh noi — esclBima gataen^o *ìi 
paziente — no, pur tFpppo^feì maceU 

ilaÀ^sammezzano lo loro^beatia 
di scorticarle. 

pettaeoll "' 
" I ^ 

^©s%tr® W*os»«IS. —-Compagnia 6 
•iM^fi Marini;: Un romam^^p^ff giovine 
povero - 8 1,2 

!^S 

- i - , 

prima 

^.'Ir 

I.- i -» .'• 

'rf.y-.-yi'i^--

<s^^ Lpirrnostre scuole hanno già fatto pa-
recchì's passeggiate ginrìtéte con la 
più grande sod(Ìisfazione dpgU alunni. 

W^rall.^^i;^ Mirabile l'è-

eomin 
•:1—^ ,\ ^T' -—!• . -11. ,ìf;é>ì-^ 

- ";^~>-'i» ' ;; ' 'li '^'-^f^^^i-=l'^,^Vvi^. <'^^^--f^ • 

setiuzione del e Fratello d'armi » di 
l " i ^ ì f r . 

. ,-i „ - _ 
GÌ aposa. 

La M i l i t i , la V i l l i n i , Réitiach; 
Bracci furonn chismati più volte al 
proscenio fra gli applausi più entU' 
BÌastici. 

C I 1 - ' 
_- - ^ 

Bene.GaitinoJli ed Orlandini. 
Sta^sera « if Romaî g^^4|,,,jjn^^^^ 

'^--L'--'Ai 

^ - - = * ^ 

'A^^12 vane povero, >, ,,. 

rosa. -^Ef 
• j l . -- - - "t^.T'^--T 
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Sono appena due oro che lo possodia-
mo, e tì\ ha già raccontata lit sua sto-

QuintagradiMSo che si chiam^PPfe^^ 
tro Lèpre, fine fa il còmMissiònàrio 
in generi coloniali da venti anni nei 

È proprio meravigliosa la bTavura^s 
d*»i tosacani di ammonticchiare ti..Uif'̂  

xj3sr 
WiSP¥ 

i4l|iaidB di Lo.cberais ha un immenso 

-^p«r-^. 

— Abbiamo sot- ' 
t'occhio un altro numero dell'ottimo 
periodico Lo jS^enofifm/'o, organo della 
grima Società Sienografioa Italiana e 
dirett04,dall'amico Ambrogio avvocalo 

te 
— Abbiamo pure SotÉ'occhio anche 

l̂ila Palestra, organò del beneme-Ht 
irito nostro Club di scherma e gin-

BISTINO DEI GRANI E LEGUMI 
{compreso il dazio consumo) 

dal 1 al ^i^Adirile 
^̂ M.ifc®„,da pistore. . 

idem mercantile 
"E*rsss^feM^?sM© pignoletio, 

idem g i a r i w r . 
idem nostrano * 
idem estero . . 

^5B3^a§gs,"'no3trana , .' , , 
::id^ estara . . ,. . 

jfiàweasa nPMrana , . .: . 
id. estera . . . 

L. 21.50 
21.-« 
1 4 -
13.25 
12,7.5 

» 

• 

15.75 

1312 

• . -

I - ' . . - d 

Vi, sono delle ricadute nejie malat-: 
tie.morali, siccome nsUe fisiche., In-
torprotiftoìo talvoita per nostra gua
rigione ciò che non è che una stan> 
chezza, una tregua>||^g45,ji^|^,pan:gia-
mento 4 ' male. 

.Mil*ai fatti, dell'olii mo si" ràssómi-
gli.tvuo alte farita^del corpo ; per quanta 
dUigtìasa si u î por guarirle» Svimpre 

^fsppurisce la cioatrice, e sono ad ogni 
momento in pènOTo di napriipsi. 

• ^ I - r^ L jtK I 

^•"M'.e-wJli. 

Traduzione dal francese 

Untierplsiastàtp creato soltanto^ffer suo 
istìo particolare, ed essa non comprende 
afl̂ atto che vi possa succedere qualche 
cosa che non la riguardi e non sia 

dijiartimentì dì 'Saona.e Loira, del- .^^QV lei. E' una di quelle dolci crea* 
''^^Sle;,:4uali,,q%|j\4a^^^^^ grida- •all'as

sassino nélli strada si voltóWall 'a^^ 

postialioni erano sfuggiti, e che se la 
ferifaceva co» suoi compagni di viaggio. 

n,. 
'— Affi>"gàr6^ gridò :U signorina Ar 

tenaido. Ma è orribile! B sognava dir
celo. Conduttore, esigo che abbando-

4^(à^rdière a, la Vanzpe/, spno fo^^i del nî ate la vallo... Voi rispon^^ta di m̂ q,̂  
^'il^'^tóto. Resta alzi a safère sa pò-, condaUgi^I .Ma ce lagnerò coi,?/o|J 

tremo passare l'Anse, dove, troveremo 

iMi-^^f^«aa g^àdtìt^^R^r istrada che 

•- \ ?.h ^L 

Ì*Ain, doll'ltìère e del Eodano, ch|i si^ 
è amm»g[l|tp tre volte. E se a|meno 
f̂iìpn sì dovesse subì,r^^al^,xhtffleSdp' 
ciarle rMa; cunosp^i^uanto chiacche-

- J L ^ . L . • 

— È il settimo pasto oh#'gli vedo^ 
fare da stf iì'lhi in poi, continuò Dar--
von, e le tasche dèlia diìigenza sono:; 
ancA^a piene delle sue provvisto da 
bocca. Quando ha mangiato, dormof 
poi rimangia è'quindi ridorrne per ri 
comiriciai'tì a mangiaVet Non è nerair 

' ' ' - ' i ' . • | 1 | • • • ' ' 

meno un Wbecille, è una mécchi(ii^5 
da digerire. L'avete veduto da voi; è 
Impossibile ottenerne una risposta o 
uno schiarimento. 

— E una fagcsnda detlu quale sa 
isimpegnar«|^,(y^bagtanza berne il no-

róiie, quando ha fini&o la sua cohTeai-' 
sione, vuole che glrfactcìate la vostra. 
Sa riflattete, vi parla; se p*arlat6 v'in-

H.• 

terrompe; la sua voce ^è'-'come una-' 
tabella seniore in mpyÌniento,,e ilpui 
i^tìor^,4ni3ce eoli 'urtarvftl sistìmB 
nervoso. 

rfovero LeprèI disse Grugel. Ep
pure in fondo in fondo è un bravo-' 

' noaio. 
— Ha un merito, contiiiiUÒ Darvon, . 

SdiJiguello di riuscir ìnc(ISH3do aliaci? 
signorina Atenaide di Locherais; per
chè stavi-.mo per dimonticare questa 
umubila compagna di viuggìp, la quule,^* 
dopo aver gridato che bisognava scen-
dere^^pr alleggei^u-e, la diligei^zaf vì̂ ^̂ ^ 
imasta sola non volendo bagnarsTi-

piedi. 
—̂ Bisognava perdonarle, face os

servar Giacorao,msolamtìuto Tha abi
tuata a non darai alcuna cura degli 

\ I 

*altri... E' un cuore rimpicciolito.,. 
giaiopi dilpóóp^ che ^ ì ibJor vPlt;ft j — Kimpije«iplitorTipeW GoritrSno. 
l'himno regaimb a qu^l I f f i f f l 'W^rhoarV' ìn l tM^ C U Ì Ì S ; la signorina A-̂ J 

tra parte sul guanòVale, lagnandosi di 
©ssere state svegliate. 

Grugel stava per rispondere; ma e« 
imno arrivati in cima a^la collina eJa 
.diUgenKa ftìf^va U aspaUava, mentre 
• \ì à>n.nAnttnva:' /«hinma va -'1' itiaivrvi Il conduttore chiamayBi'rviaffa'iatQri 

I J l l ' 

I -

lo-acque dell'Azergues e dalla Ere 
vanne. Por dove passeremo, condut 
tprp? Forse peli boscp d'OUng? Qp,»̂ . 

• ^ ; - V . 

etra compagno dalla berretta dkfeltro. 
ra^voIfParliamo un po'ai guano 

M; e procuriamo di estrarre W suo oro.̂ » 
Non fa paitf) del nostro (ic^inpaggìo 
che da stamani, #ĵ H! conduttore l'ha 
gjà rinviato Aa^Win^^eriale al'i viag* 

ii' l .^^f - r -

^i 

'4.^,ti''jl-'- J/'ì'^~j 

invitandoli a riBal»i;̂ Ui 
"Ersi stato infatti raggiunto da una 

staffetta annunziunte che lo straripa-^ 
mento della Saona rendeva impossibile 

|IÌÌR,|||f^ggy^^4ì ViìUfranca, e^-Io' av-
•^veniva di prendereii destrift^ifèl^pas-
sar più lungi il Nisevan e giungere 

::;ad Anse per una via poco frequentatalg 
La dUigenaa che la precedeva, non:-

avtìiìdo proaa quella precauzione, era 
r 

'astata sorpresa dalle acq,iî ĵ ,̂ ^ sì par-
JayafjJÌ!,, parecchie persone annegate. 
'Portunatara6nte'-^quesi^ull|||ift..r^^^ 
non fu comunicata ayviaggiatori; ma 
u'd'ondo il lungoagiro che dovevano 
fare, tutti protestarono. > 

*— C'è una maìodizione addosso a 
neùtdisae Gontrano, già infastidito pe**̂ ^ 
la leiìtézZa del viaggio. 

-^'J|revedeVO la cosa io,sclapQ<§MM' 
volMbiiità Pietro Lepre, al quale i duo 

co irsindàcTò ip;,i. un uomo lung<^ 
0 magro fuma la pipa tuUp||JgibrinÒ^ 
Ma, a proposito, dite un po|;i|hon ci, 
fermeremo punto ^trima d'ai^rivare a 
Anse? • 

r - È impossijjjili, rispose il condut-
Wi^n tono Itpsco. .Sono già in ri 
tardo d'olio ore. 

.-. . . ._, 

, ' =. 

'ìfS. 

I'-

leé-

Benissimo, ma dove ceneremo 
allora? sclamò il grosso mercante di 

' • • ^ 

bovi. 
-i--l^on cfui^renio, signore, 
—^rlìbhiariCche vo|;lio prenid^re un 

brodo, interruppe con vcòè aspra la 
signorina Atenuide ^:dp?Lo(ìberaÌ8, cha 
mise la testa allo sportello. Io prendo 

- V -

sempre un brondo alle cinque pome-
e. 
Non ftbbìaBfi9]preso nuUfVjclft §ta-

^ ' f fMhayo^ '» seìaUiaròho tutti itVJag-
gifttori. ' 

— Salite, salilo, signore; riprese 
con vivacità ir conduUore. Un'ora dM* 
ritardo può impedirci di arrivare. Nan̂ ^ 

S è ^ d a scb^r^arei^cift lo straripamento, 
tfif^ime la nòtte; mi dispiaMgbba 

' r • - • . 1 • : - _ 

d'affogar io e la diligenza. 

capici. 
ài- La diligenza partendo tagliò .]%?»* 
«itola alla Vdeohia zitelia che ricadde 

nel suo annoto con una esoSumazione 
i^laraentosa. 

giftcomó Grugel ni credè pbbiigat:© 
di d i r le^h i l l lg l rp vizidso^fótavaiS 
per fare H: allontanava dalla Saona, e 
scansava ogni piiricolo. 
— • M a dove prenderò il mio brodo? 
Romando la giovane stagionala un po' 
triiriquiUa. 

-;: N o p , # ^ y m e r e m « h e , a 4 ^ ^ 
ri^osp L'apre. Lo W dettQj,,^ndUÈ. 
tore, e Dio sa quale strade stiamo per 
trovare. E dire che sono strade prò-
vinciali.' E npndimeno'conosoo l* inge
gnere; è un uomo di talento. Suo fi
glio ha preso moglie lo stesso giorno 

rB^Piii%magg!orfrMa^on:;ftriripremO' 
prima di doniani. 

Vi fa un grido generale; la mnggior 
parte dei viaggiatori non sveya man
giato dalla mattina in poi, ccmtiindo 

^UÌ^^;ranzb;cÌie solevano fare abituai 
'inonte a VilUfranca, e Qt^ptrano pro
poneva già di scend^év per ftrza al 
primo viilagio e farsi=j;iivenir da cena, 

^.quando il mercante di buoi esclumò;^ 
'"' —. D(tt aena? Posso servirvi io. 

(Continua/. 
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VENEZIA 

FIRENZE 
MltANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

41 
18 
32 
80 
43 
69 
60 

56 
3 

63 
38 
4 

23 
22 

78 
31 
70 
44 
66 
72 
54 

34 
41 
76 

55 
63 
42 

23 
61 

72 
8 

12 
85 
39 
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Due gìorn' 
V, " i r 

n a'̂  
S Al9 

^ 1 A v - ^ H 

Doménica — Muore 
DiiniZtìit) G. di SWgìimo, sommo 
compositisre di muàicà. 1798 1848 
- r S. JDìoriisio. '[ 

dt UibiivOà, sommo putore. 1483 

•M 

15^20 ^fi nnunciassiona di M. V, 

• • I - - - , i r 

Corriere delia loda 

.A 

Siamo in primavera e la m^da co
mincia a parlare; non è il flùò re-
gpou îo dtìfiiiitivo, ma già si vedono 
t0 tendenze. 

Più che mai siamo aJiWngfJesismo; 
in JstrHda i^^VelIutì, merlattr ,ej .ori 

^sono aff'itto giustj^raebto riprov'uli'. 
^^'' l! costume taììfGurj die « se noQfj 

fòsse creato per la Jlimavefa do*"̂  
vfAbe V̂ ni** inventa'W; continua a 
poftiire la palma: si fa con. tutto le* 
stcffr»! unite, rigate, quacìrettate, che 
sòn:d""%ap|i]^ voga. 

La.4iga predoDq^ina: nelle t jnte,4g 
grigio e noc^goì^ iLiaiìgpnoilfiopravi^ 
vento: i colori foschi sono ora alro-
stracismo. , 

Menire, pjpima, tutte le tinte si r i - i 
ducevano «lìa loro nota più scura, 
oggi si riducono alia più OTàrai | 
grigi sono q^liFbianchi; i npqCtiuola 
wuuno nel crema, i! turchieo Hamma 
elQitrioa torna al gngxo j^erlaQ.\vmt-
Vanni fa... 

L'elegunza dal costume sta tutta 

Vi sono pure delle stòffe spighet-
aie a inacchlha, cosa motto spìcoià 

e comoda» 
.^ono„ppì elegantissimo inor6itia.iìa<' 

rìeò a Mfamimisti d*oro. 
Le tinto eliotropio, verderame,sab

bia e «crsuelfe predominano; 
i^a ti^ia Gte^eUe (rosa sbìabito è 

giallognolo) sta molto bene per signo
rina, a serve anche per strada, t 

Non perciò ai sono messi all'ostrà-
l^ismo i vestiti neri, j^nemettorò una 
volta per sempre, e ciò a: proposito 
di frequenti domande.^^che una siano* 

arma, finche fa la signorina, ossia al-
.meno fino ai ventisette o venÌoU*an-
Mh. Bon Veste di ner^; questa Urita sì 
. lascia alle madri ed avole. Usa molto 
ramoerre nero, reso più o meqo ricco 
da merleitiàGhantiiiy e lustirihi, op
pure semplicemente associato al ere-

«Ipo 'd i .mff i '^ i t* "" • ' 
Il tulle nero a lustrini è poi ado-

peratp molto per cap^^elìi. 
* • fatto di càr?!fì, bdntinuano a gp-

molto favore, non so perch^,';4e-
^%alze néro, e ai me| | ,pptóor ' U ^ 

ria anche con V|3titi chiari. 
^ó i gtìanti si Usa sempre la jpoUe 

di^Svezià. 
GirtnSililiJMfti, seguendo la ìffga 

tpratìca c | e vige ora» in tutte lo ò^^tg 
: Ipno di prefaronzià a dpp|iio uso, a-* 
i^iìtìdo un largo manico <Ìi'legno scoi-

pito ed una misura che tieneilp^e^zo 

;><? 

f'̂-

i 

negli accessòri '—• colftti, gilè, vpna 
livellino, p'ppello. 

Ox,a la moda favorisce varii generi 
di tìoili e gilè phe la giacchetta a-,., 
j)erta lascia scorgere, e sono i'còlÌ|ìli'' 
'tutto colorati^ a fóndo bianco,eoo pi-;.j 
seHi|:|i 0 fiori ricamati, i colleUî b îaaf̂ ij, 
chTcol plastron a righe colorate ed, 
una graziosa cravattìna con un nòdo 
Kiinliscoio Ijjanco o a righe;gg.,ppi^y 
«òUetti bianchi a plast^it^ò)0^ptcon.-
un iucustro bizzarro sia di ricamo 
sia di stoffa a disegno sul bianco... 

Un altVo genere di gilè Eti fa in 
stamigna a pi^ghii^|fltte 

ftra l'ombrello e rombrallìno d'una 
volta. 

I - r 

Per gli ombrelli di f|i3|||||^|>|sogaa 
aspettare il maggio, come pure pe^ 
ventagli di capriccio. 

Qaa f r i i ì r b ìknche r i a l a moda non 
Spanto mutabile. 

In genere, la, t^Senz^Ji^sosfituÌM. 
in gran parte- w bianco con oggettr^ 
dt colore si accentua sempre più; ma 
vatpSréscrìtta in home della vWMIé-
ganza,^.<i©)ia pMjzi^.éd anglia ,de}||fe 
economica;, la roba dì colore, resiste 
poco, fitiìsce col diventare soiadita e 
quindi brutta. 

In generale però la gonnelle, le 
mati^ées che hanno sostituito ì cor-
peiirda notte, leoàlzè/'i^'colletti non 
81 fanno bianchi. 

La biancheria si fa colle norme se-

proponga provvedimenti per le più 
importanti questìonffhe interessano 
q.ì^ejta regione, fra ctfi^^lielià della 
tutela della viticoltura opAtro il peri
colo di una invasione uiosserica e 
contro i danni delia grandine, quella 
dei tributi erariali, provinciali e c ^ 
munati rispetto alla GostitU,?4l^e agra
ria, alla condizione giuridica detta 
proprietà ed a L ^ W t o ipotecario in 
questa reg!on07^^^*^^'f* <Ì6Ì provve
dimenti legi8lativi%ll coiìimeroiò in
terno ed internazionale dell* uva, del 
vino e del bestiame. 

Alla socioià aderirono finora d i ro 
cento proprietari. 

. s e t t e , volte-'u£i^S<:l«la 
A Teraesvar, in Ungheria, il conta-

4ino Antonio Satìogy, còhMnnata per 
matricidio a 20 anni di ergastolo, ri
messo ieri r altro in; libertà, si recò 
subito net villaggio-;di:S20iblari dove 
'••'̂  ^ '^-^lasua^'fgiMf:: 

una revolverat^tentò di ;tiGcl-
aere u giudico, ma il colpo falli, a 
colpi invece là m'ògiio di luì chostra-
Wianò a ttì^a#norta. Allora iJ^^assas-
sino corsa all' ufficio del notaio, e non 
.trovandolo in casa uccise il segreta* 
rio (iìin UTsa revolverata al basso ven» 

"%re. Giunto in strada ucciso due con-
|^ : (^^che t i i W o n a arreMrlo. 

i gendarmi acGpi^^l^lt.aj3Ìta^Ì4ne 
geli asaassino trovarono la moglie ed 
iffiglio di lui in un lago di sangue, 
Sabogy è^ratìtànte. 

on ' 

ad aggì^^jgerne di nuovi, ciò tanto 
più che nessuno è convinto del* 
ì* utilità eventuale di un* occupa*^ 
«ione di quei terreni e paesi che 
nulla cìrrono meniniGno pei com
merci. 

Sqitaiito poi col^,|ogliere cosi al 
re Grìovanniil sospetto che inten-

tini 
occuparne il paese, noi po

tremo offrirgli il mezzo e la pos
sibilità di venire ad aècordì di pa
ce senza che egli venga inonomato 
nel prestigio dei suoi ; una pace 
vera e solida non si può giammai 
sostenere senonchè non lasciando^, 
che essa lasci traccie indelebili I f 
odi e dì rancori. 

Basta, basta! aihmque, diremo 
anchet^inoi coli' AiUatiCQ ; S torn i , 
presto il corpo dì spedixione. 

• V - l ' * - - - < - ^. - - —— . t M I 
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Il governo aveva prese precauzione^ 
là pattuglie erano state raddoppiata. 

A l e n e , 9. —* Óuraoto la dimoslrft» 
zìone di iersera che la popotazìoàW 
accolse abj^,a|Unza indiffdrantemeattiV 
vennero scambiate delle revolverale» 
in Singulto a rissa la cUi c&m^ non Ò ^̂  
an^^rà chiarita. ?i fu un mort?, t 4 , ' 
un ferito. 

I d mostranti ripresero la marciK. 
dopo il panico provocato dalla rissft 
si recarono da Del'jaonì a cui pr«-
sentarono nn,̂  mozione contro il mi» 
ìiìaliio votata dal club dpliaOppoasigìo. 
he. De) jiont invitò t dimostrantr a, 
perstìveuire nella loro opposizione coa
tro il regione attuata. L'ordine noElì 
fu più turbato. 

• 

m 

^i 

a 

. C o l o n i a , Qi — UP^Miem m. 
' ^ f e i , ^ ^ ? ^ ^ . U - a p p r e z z a m e n t i p& 
fili ti ci si p|(||phgpjao al matritaonìo del 
Battomberg con là principessa Vitto
ria che turberebbe i rapporti con lu 
Rus3ìa>i:Btsmarck non potrebbe resta,-» 
re agli affari. Bi8M||cks4i)s8e firaa* 
candente la sua opinione è pregò dì 
accettare la d missione nel casa de* 
motrimonio. Fine alla d^cisioese, tê  
cris},4lift,flii|«(̂ ftiick rimane pendent»^^^ 

ra, . "S, .;,'9'f"/• La KoetnUehe 
ZeMung ri^iì^iiidflndo i l i t N&tiona^ 

• f 

<Q 

aiisk^ 

guenti ;, camicie di gT0rno|ti8collattì 'ê t 
•%onzft m-iica, per lo più "apèrte sulla 

spalIMcamiicie da notteiCpn spartito 
^.riccamente guarnito L e queste cami-

eie possono essere di cambrì a uorel-

s e i a g n r e 
^ Pòrmfcfh Ostran nella Slesia, in. 

!i||ipfl[l:la, scoppio del gas in una 
miniera di carbone, sei: operai rimar 
sere ornbtlmEìuta sfracellati, cinque 

orirono asfissiati, tra. si salvarono. 
Satto d^ntvittlthe erano padri di 

mento dei cadaveri dia 
': luogo à l cene straziimtirwuna donna 
fedendo il marito deforme cadavere, 
j^iropailif^Wtrse alla propria abitazione, 

e gtìt^à, dal q u | r t < ^ p i | i m : t r ^ ^ 
uno di cmque,Waltro dì tre, 1' altro 
di, un anno, qaiad< s'impiccò alla 
pof ta. 

I I I - 7-

.Nel 1887 le Aasociaziorìi stenogra
fiche fl( l̂§%fò in tutto il mondo al 

sidèrevolQ del corpo d*l\Trìca, il che 
si farà su quattordici piroscafi; 
|̂:§sta a,iiomina,rsi il èSmandaMé 

#del corpo speciale che rimarrà 
sul sito. 

Si anilttSrizìano da Màrsigiìa 
gravi ostilità contro i nostri operai. 

Atteudest don:̂ anì Menabrea. 
dŝ ifE p̂jgi con "importanti'rìvela-i 
zioni sulle probabilità di accordi 
commerciali ctjìia .Francia ; peróni 

^ èt'giièifàlM solidità di quel 
ministero Fìoquot. 

*Grandiyagitaziqp. da parte 
dì ferventi cattolici contro la con-

i-^if-MK.-;:t, 

numero di .617 coH ^^ .Sù.QU 
La Germania conta per sé sola 486 

i ì iVc61brSiir^^a^t^he^«W^s a d l v f ^ 
segni ed a jj^lori *i- rautari^il^fP^^nche negli Stati m i t i dM^riea^^l 

.JM 

questa il bianco è^di rigore; e ra; 
guarnizione sola può essere colorata 
:t!é- copribusti •bianchi — maglie idn 
seta, 'Wmm' e boÉ^,; ;g:èKiSpaiWe 
color crema, celeste o r.ossò»^^ mati 

si^tenoa Gab^eUberger conta §,4||§cia 
lOii 

i^aji.^^s'^o-Bii 

la Italì.a le Associazioni stenogra-
fiche sono 21. 

^#i*Bol6pa' c o f c ' 2 4 soci -ordit lr i lf 
F i n a l W ^ ^ ' ^ ^ n o gilè di surak "^^^ »̂* ^ ^"9*'^ ^^^ ,^MSt ^''^^MMM^^^^^ ^0; Oi^m^m; Firenze Q^^_ 

'..¥. 

^ • - 1 

cpìprato o*bla|ii(io, e di cr63pp,.,^ljc;fiai| 
a pieghiget, che, fermato ad un certo. 
plinto, iasciano U plastron finire a 
.sbuffò - a l t r i i^siV%(|verrSo, gfl^r^. 
•^l^ldi'^^toarletto. 

Sol costume tfitiZ êur si fa la camjs,̂  
•Ciotta non la- vita, valendosi delle 
tìnte scura per signora dì una certa 
età, iei-petf le SlWè dando là preferi 
• % l , r p S 9 p . • • • • • • -

Nulla è più grazioso di un costume 

1351 allievi. 

. guarnite di ricami e merletti, oppure Grosseto 20; Milano 16; Padova 43 ; 
'"̂ diilPBSO imbottito, 4teaMr«ft, di ere- iNapoli 64; Pavia 8; Roma 89; Trani 
lontiè a nom^SLmmmJ^^^^^y'^^ ^M; Trieste 36ì;;^qnno 39rfJdìnei4; 

gione e 'uso che si vuol farne, mas^miDurante l*ann^^887 si i 
l i r i i k a i f i c a ^ P ^ l n a gòhnella con. ' 
^iàc^lfiìiÉt lunga assortita chijsifffl 
pof^ihattigja,^per casa ed anche per 
l |t |o — calze ; fniuesté sono, Come fu 
dello, sempre colorite -^Hlfaizolettì:;. 

j Mn^quePM c'è 1̂  massima varietà, go-

.^ aprilo, pffi 9,05 ant. 
• 1 r 

Il Pietro Miccpi', dà siccome ..de '̂  
ciso il ritiro delle truppe dall'A.-
frica. Il consiglio dei ministri ap
provò la relativà.decisioae conoor-
data ieri fra Bertholè e Crlspi. 

::=iìiÉEsercito conferma ìa deci- ' Zeiìungj Ù\G@ che se \& Natiot^,.Zei-^ 
sione di ritirare una parte con- ' *̂"̂ /̂ '̂ '̂ "̂?̂ ® ^̂ '̂ t'̂ '̂ "̂ '̂ '.*̂ ^ "°" "***• 
^iìT^J^./^ì^-^M'-l.^^^^ j»#IÌLC it . t . . ! bla diUo né manifestata Tintenzion^ 

di .dare le dVMVasioni né avesse avuto* 
occasione di pensare a dimettersi^ 
siamo obbligiiiti a;Constatare ad aìTer-
m>ire altamente che la NationatÈd-
tung non è imformata oggi dall'anda
mento dello stato^idlelle cose. 

aSorBiaao, "S, — La NorddeUtÈei:i^ 
dice. L* iiiiperatore ebbe talvolta la 
ultime notti turbate dal male di capo. 

î Le esp^eUpfszioni 'sono' nòtevolo'ìente 
dimiritìfte e punto colorite. L' appetite^ 
e le forze sono eeddisfacenti.„lt tem-
po essendo troppo crudo per le pas« 
seggiate in carrozza e nel pareo T ìm-
peiatore passeggia nella serra deg! 
aranci. 

La^^aÉt(^,^ar insiste cpl dire che la 
queatìone del matrinionio di Vittoria 
con Battembarg è risoluta. 

Bìsfearck ha fatto valere !© èonsi-
4piiazipni politiche iSfiitÉrle al etrc-
gettato matrimoniò che venne abban
donato pfìr ora. Bismarck non ha mo-
tìvo di dimettersi."—""Ghe cosa possa 
succedere^quand%iliprpgetto risorgerà 
è una questione a parte, potendo es 
servi un tempo in, cui nulla osteggiasse-
il matrimonio; per esempio dopo ìm 
soluzione della questione di Bulgaria^ 

F, ZON, Direttore re$pon$aM!0, 

-, - : - i 

.? 

* 

.danna delle proposizioni rosminia-
ne; il Vaticano naèjmpensierito;-
il cardinale Mazzella che ne fu au
tore non osa presentarsi al papa 
temendone i rimproveri. 

Si dà per positivo essersi con-
Gor,̂ |to defiaitivameate un trattato 
tra Italia e ^Jighiiterra per tutta 

^e^questioni riguardanti il Medi
terraneo.. 

ÌK#W^^ft^>iiiìrf'. -, 

Si HWrlò notizie di aggrava-
mento sulla salute dell'imperatore 
di Germania. Continua^ intanto a 

^nor^drederé àlirpStì^bilità delle 
dimissioni di Bismark, 

Hi 

n^ 

t 

ffiOGciuola è l r ì g io chiaro con caml^4 decido molto favore ,,^Ache quelli" Mi 
™^' rossa ^e^cappello g?Ììo o noc^^e^» c^^ffa o colorata, 4 i , b ^ t i s ^ QO-

ciaola a^«gran^i>iùma. '*0''«^awE|i^lJj'^^«^'''*'^^ o cuffietta 
Si niià •fthchtì a r romnaf fna re ' -%na -•diitmerleUi Vâ ^ Con nodl . 

guattì con un vestito grigio, nocciuola, 
^urcEilf^fiircraro, granata — ni)tf' 
saaì pelò con vest^p;op!ì|£ft"^* 

l;q|ppelli nuovissimi non sono comi-
parsi: per ora si portuao \Q capotine^ 
od i. cappelloni in tulle nero, o collo-
rato con molt̂ fl̂ "lpiurriè'f̂ ^̂  
si met̂ tono anche foglie.: Ne fu vista 
una di veUutò rosa antico a mazzo d,i 
foglie muschio e oro, che era di bol
lissi ni o effetto. 

"òol costumo inglese la capote stuona 
# n o n si porta. Éf̂ ê si trattasse di 
una signora attempata, roi'*^^ 
waiin.o le lettrici. 

Quolia signora non porterebbe nem-
aneoo il eoa tu me (atUeur,:phé dopo i 

.^tiq^uajflrtKC^ rivela î̂ ^^^àalja faccia 

m mMU—Mtlrt^tJi—* jv»i—mi T-W" • •*• jMJ—jm» i m i M * ~ - . ^ i - M • • • —j a< m^^4m MPBt^ng^n^i 

Sf*' 

Avi 

«e fAgenzio^tefcrniJ 

, ^ .-V-ri|:^.^l.-^J^ Il ' 
. ^ • - -4 St- .-^. t . -- -

elegante4è^*l"olla 4Lesaei"esPrnatii^dH 
niri^piqfluvip di nastri; di ogriiquahtà , 
dal nastrino N. 1 ai fiocchi larghis-;: 
simi. Quésti nastri si tóeUoho sulle 
mutande^ nelU; falsatura che farma'̂ lÉf̂  
gala, nollecainicie guarnita, di j^^^^^^^ 
letto 0 falsatura a trafori, nelle gòh-

inelle; insomma, dappertutto. 
E' fdftbso, fastidioso, perchè dà un 

^^ptìfi lay|»ro ad ugni bucato ;.màiaesl 
vuole l'epoca nostra, in uno hizaniina 
e commerciale. ., 

Con un saluto B " "--—-

V;{ 

0 dalla persona) — non è più con 
^ottionte, potandovisi sostituire sia la 
snariteltma, che è ndolto elegante, aia' 
Il mEOflello^H^o di lant^^^i 'Seta.Il 
costume tailleur essendo di uso e non 
di gala, non va con la capote, che è; 
Sa formu di cappello più etegarite.: 

nelle forme sonò del resto tanto 
syariatèf'che è imposaibile inventarne 
di nuovoj credo. 

Da Parigi, «laudano le solite, alar-^ 
gljéesa» à'formu alpina, a campana, 
il tutto bìzzariramieirite ernato di . ; » -
stri a q i^ypt t i , di «u^e, ed anche di 
^ o r l . , ; / - " ' : ^ " " ' -̂ .̂ ^̂ ^̂ i , • 

Nelle stoffe di tana c*à una «^rìetà 
ÌRfiniUa; di Vigha e qiìî l̂ S îU^^*&Ì- u 
aano molto le morbide stoffa inglesi 
a Quadrettini minutissimi. 

i vendono anche delle stoffe strane,f 
I ^ T^ 1̂ I r, -i^_^ - J i ' M i ^ - ^ i H ^ T I * 

eon una c'imoBBa cm'ara, alta due dita, 
fĥ e serve di guariiizfpn'e. 

oso, care si
gnore, vi auguro lieto il ;*tfé^mù ca 
priccìosoi e'curo e gentile dell anno: 
aprile, che ha facile il sole e l'acqua 
come una faueiùlla'ha fàcile il riso e 
leriagrlmè.; 

; , Eimxlia, Nevers. 
. _ __n - - - - - * - f ^ • ^ • ^ • 1 . . . 

••-'- Ì- :-/-\r>}^^-'-^t 

Uii po';dr- tutto 

•if.'i'-bFf 
Scrive \ik Piemontese che nella vi 

1 ^ 

cinanze di Bussoleno 13 individui, a 
scopò di vendetta, non si sa bene dtp' 
che causata, si sarebbero posti in ag
guato sulh strada in attesa di due 
carìibinieri. Questi, aggrediti, si stre
rebbero difesi éroiòamente con le rì-^ 
volteiJi^fgrendo quasi tutti gli ag-
gros3orii?é.%Jpprtundo però a loro volta 
pm'OGcbie ferite di coltollo. 

Giovedì a Monealvo ci fu una riU' 
mone del propnptari londmn del Mon-
ferato peT'Ia c^CMione di upTAsso. 
ciazioni'^là quale stutJtiJ provveda e 

La r i t i ra ta della mati'fliìor parte 
delle truppe del corpo di spedi-

^ zione d*:À.frica serìibra oramai un 
Sffittib''còfepinto e noi ce ne c^m-
^piacciamo. _ : , 

corpo "dei volontari^ drganiz-
sj>zato ééprèssàrn§fité, starà sul sito 
a difend^Tfó^ posiziròni fortificate;:; 

sa potrebbero fafè''adèsso le no
stre t ruppe in Africa, se ffS^y a;: 

^iSrioi'lpl di caldo e dalle fatiche e • 
i,a far gettarle vìa molti milioni. 

Non Jsi ebbe, rìò^^^lf'écddisfazicìne 
di u 0 battàglia, ma i^lerto^^facen
do una punta a Ghindai nòh; si far , 
rebbe ^ | i e Ciorrera; ali*impazzata,,; 
un nuovo rischio senza un ,Còrnv!:; 
^penso materiale o morale, di sor
ta ; noi trepidavàffio qoasi che 
questa punt^; li volesse farla, ce
dendo a hodole battagliere e sia-
m o . l t ó i ^ t ' ^ ^ ^ j r e - c o m e il m M f e 
stro d^^ìì-d guerra,,cggipete«te giti;., 

j dice dei feognì i|j|iÌ^|ialì e innanzi^ 
tut to dell'onQ,^e, 4̂^̂^̂  ab-
.bla.fatto prevalere U parere con-
tra no. D'al tronde 1 esercito no
stro mostrò troppo dì fronte agli 
intelligenti la propria solidità, col̂ ^̂  
mQdp con cui-sV resse'nella'rdtflì-
c^yj campagna^ e'^seppe rat tenere 
gn'ste.sali.iujpeìti bellicosi nei mov^ 
mento eli trovarsi di fr ori te al de-i^ 
sìato nemico. 

h& spedi^iotìe d'A.frìca incombe, 
troppo fatale sulle cose nostre e 
i precedenti errori uun! sono an-' 
cara scontati seu^a che pensRmo 

^ 

h.^^. 

. IBsaolates afl^lss, 3.*. — ' Durtlnte 
lo^scpr|̂ j(^ima^^ arri^Ssii qui 59 
vapori d'oltre mare con 11 mila im-
migrtsnti. Le eiUrate dello dogane sa-

Jirirìno,.. dtÌranÈej!%l%i;,stesso perioido î̂ â i 
3,093,000 di^piastre,. per .Buenos j|Vyf ès,, 

\„Bk, 505..7P^ per Kosario. 

a ^ a r l ^ i g ' t . — GobÌ;et-^'promis8'''^à 
..Menabrea di fargli conoscere*;!e sue 

I-'". ^ ^ ' . • ^ • ^ 

risposte, appena avrà studiato coi mi 
nistro dar ooinmercio re" risposte ita-

^liane tìirtif %11 schiarimenti chiesti 
4§à ^<i^^^m ^^^B&srx\\e^\^\mQ con-
tròptoi)pst.e ittiliano per il-Hrattato 
coftitneraiaia. 
V'uoblet consegnò oggi-tlU 'risposte. 

l i mijpiJstlRatìdel commerce Legrs^nd. 
IPaB'Sgiv'9f* ™ La voce dal pros

simo richiamo dall' ambasciatore di 
Francia (al, Vaticano è smentita. 

ISs^a^cUes, 9..—' Il ••̂ oJ'̂ v-'li*̂ ®-̂  
che ir viaggio in Grecia di NéTfdoffT 
untcamenle^ motivato da ragioni di 
salute. 

Lo stesso giornale solleva obbieztO'. 
ni coatro la coticluslone del trattalo 
div;.pommercio russo-tadascò,' ed ag
giunge esser,,necessario ri^ol^^ere an-
lituttp le difdcoltà di cui P ìrtò '̂̂ il ^ 
ieire'io nelle relazioni economiche e? 
finanaiarie fra la'Germania e la Rassia. 

« &iei!^o, CI, ~ La f^sta 
fu Celebx|ta-ieri senza incidenti im-

^^port,|iiiii'.'"y _ _ . . 
Sottiìnto P opETosiZione fece iersera 

dirotìstitizioni antiosinisleriali. 
La maniftiStaz!one,,,p|eceduLa dalle 

musich^^peruorsa le \ strado» Kessun 
dìsoniiutj. 

I pai:;en,|Ì4^^^del i3om pianto proC 
W» nèVieitì^ profondamente 
comaiossiji^lliOgrazianQitut^ coloro 
Q^t , ,eaf tm;sem.. tó .oaora^ it t r a -
sptì | |o della di lui salma %lia s ta 
zione ferroviaria. In particolare 

• Uni, " • • ! M - I . - r „ , Ji 

ringraziano rUl. rettof^ della U r v 
vers i tà ' delle belle ed' afTettuosa 
parola di; tó^io ivi pronunciate. 

TEATRO ̂  VS»m 

•4'\mi^,P_ par oggetti ài Qlikmpi^iWii 

©d'altrui composizione. ' ' 

M 

t 

^^./•p/;i-nU---,y/ 

' • ^MìèWWlM'Wi^ a lenta ed a fà« 
•̂•pidTpr̂ sreCii:̂ ! is^^ri i ^ i t -
T i . ; % I i a ì di vàf^r'^uìilità possa-" 
no*ac(|uÌètàrsi^ a; pr^ di, tutt». 
còtrvèhièrizanér deposito della ditta, 

fuori pòrta Godalunga di fronte 
alla stazione fei^roviaria centrale. 

T I S 
^^'ài ^^^'^•^fr^ì^^?^ i * ̂  ^ÌM^^: 

fllliévrdor Prof, di Deimsnoa all'UitìTOr^^fS* 
'di Vienna D.r Sqlipfl. Già per 13 am prm«^^ 

Assis tente ài ilcntist! Àcòad»»ilQl 
D.r cav . Sziìtz, Virasdjf e Utiiiu m ^mv?^. 

!P 
I ' 

-̂ -M;-̂ ; 

Specialista per otturatm'e dì l'>wstT... 
Appium Ó e n d l 'e IDesséi^i''^ na 

eondo la nuovii invensìona i»*Baì#!̂ (..'. 

A g l i ffireraA4«Htt , 
Via Arena N.'SfiS otcmo la. Bsgànmm 



'^—'^'"^^'^/^•/Vffp-

ÌK 

3JFB?ìflB 

J l i . i ^ 

_•-

!i^ 

p e r i Est€iro si ricevono esclmiyanìeBtè presso A. MANZONI é C,, Bue Choroi), 16iJiarJgì — e ia Milano 
presso A, M4S|g» e C, iella Sala, 14 orna, "Vìa di PietrayMtìO-91 Napoli, palazxo Miiniclpio; / 

ATTIVAJO IL 15 OTTOBRE ISiJ 
- - • - ^ j ^ ì^jmw^^^r^^'^ìs^''jì: 'iTji^:im:]^^:^s^i^TiS4^3^xr--^:xr? i y - f l ^ =j.y ,^>«frf(t-iK^i*-fj-j%.|S.i.^. ̂ ' , . 

^^ •^? ÌP^ 
^ I r_-, ^ r I •_ 

- . ^ : - - / • . ^ 

' H i 
l*0<l»ve per Wem^zia 

• • 

Partenze 
da Padova 

misto 2.40 a. 
diretto 3.51 » 

» 441 » 
misto 6,20.» 
omnibus 7,55 io 

» 9.12 » 
» 1,28 p. 

> diretto 2,44 » 
» 6.40 » 

omnibus 8,30 » 
T> 9,40 »̂  

"Arrivi ^ 
a Venezia 

4.20 a. 
4.55 » 
5,15 » 
8, 5 » 
9:iO » 

^Ì0 25 » 
2,43 p. 
3,45 » 
7,35 » • 
9.45 » 

1 AWfi^ 1 

SI0,55 » 

V e n e z i a per l*^d®va 
' ^ i ; i ! ! ' ' ' ; ' : ; ' ^ > ' 

Partgn^^e 
da •Vepézia. 

omnibus bi^ a. 
'•" l̂ n. _ J L" . 

• . i ' -

misto 
diretto 

» 

omnibus 

misto 
diretto 

» 

S!23)> 
7, 5 » 
9, 5 » 

2, 5 » 
5:25 » 
6,55» 
9 Ì 5 » 

4i;25 » 

Arrivi 
a Padova 

6,15 
6:42 

: 8,47 
10,1.5; 

, 2,'-::'5 
3,20 
6,40 

; 8,w 
;10,55 
4d,55 
12,20̂  

•-J-| :r^^rr: ; - | 4 S T ^ T J^^ 

. - I ^ . : i ' ^-r f- • K . r ^ ; 
M • • ? • ':s:;.- ^'. 

a. 
» 

» 

» 

p. 

» 

» 

» 

» 

a. 

e^lrc; per Udine 
mi 

_rir'is».Kr,, . 
KVf. 

i 

n 

l»^Ì^ •kjiiriyì.^ l-:-^^•:^^lA--:>,^i ± _ _ ^ _ . ^ . ' : - = ' r 

- . J - : ^ ^ ; ' ^ L u i . 

.Pffltfffee 
d^asMès t r e 

diretto 4,58 a. 
oautìibus 5,58 >>. 

I r 

ì 

. ' 

diretto 

KllSlO 

11,30 » 
3,39 

9,30 » 
^ ^ 

. j ^ i ' ^ • - . | ^T l 

a#^dine 

3,36 
r̂ s], 

. - i l I 

6,19 

2,3Ó 

a. 

» 

» 

'VJ? 

= Ì ' , S > - ^ L ' r - .-.' . v 
« ^ 

.̂ ^o.a"e 
-i^^r^--•^> I . 

^ 
. - • . I -

i ^ j ^ 
- i ' . ' - : ; 4 ri'- '^:-rvl^^-ì''^.:J^^/=-L-ii^':^•.•^=r 

f.;;iiW,^fi. 
, • • n 

ze 
d a U d i n e 

L;I>. 

diretto 
M 

misto l ,4aa . 
530 » 

10,29 »̂  
,^mnibus 12,50 p 

» 5,11 » 
8,30 » 

*M--

^P^,sm J'.!-'-.^-. 

Arrivi 
a Mestre 

6,53 a: 
9,14 » 

''"^àk:- P. 
: 4,5*5,,,̂ .̂  

9,30: » 
i l , 8: » 

• ^ ì ^ ^ 

.:m 
r-Y-e-i-V: 

Partenze 
d à P à d o v a 

r 

1 ' - '? 

1 ' . . ^••,'L 

Kd • - - - ' -

ww 
Arrivi 

a Verona 
- j - . - - - - . . i v H - . ^ ^ i ^ r | > " - , . 

Partenze "Arrivi 

h • 

9.28 a, 
P 2 , - »• 
} 6,-- p. 

2 r* a. 

655 a. 
diretto 10Ìl5Ìi 
omnibus 3,28 p,, 

» 8,21 »:: 
difftto 12,25,^^ 
Dal i Mnggìo al 15 OttcbrQi^/*'''e"' diretti faranno «n minutor; 

di: feltrata a^i^iWìr i ìer-^^^ ' 

,d a V e r o n a 
- • • i l l i l^'L!:-nvÌ^Ì.t7.'-^Ì^' l'- I ' = • ' ' ! ' ì ' " - r-•^• - • • • V i n ' : I - - ' ' 

" J f ' ^ — T T — ' ^ ' - ' M 'I •• • • 

celere 2,40 a 
omnibu^> 5,lQi»v 

» 1 0 , 4 6 ^ 
diretto 4,55 p. 
omnibus' 5,47 ¥ '.1=^ 

a Padova:! 
^ •• -\ 

4 , 1 dsi;>sia. 

,.4,20 p, 
6,36 %|ji 
8,21 > 

kM 

'-iVir-TL; n f-

#Ì€dg~Mé& per M £̂sd€»v&& 

Padova . . p. 
Vìgodarzere . . 
Canipodarsego ;. 
S. Giorgio l 'ert . 
Caniposanjpiero . 
VmtM Conte . 

ossano . . . 
Rosa . . . . 
Rassnno . . a. 

jy •• >"intà 

omn/ 

tggHigM*llH'M^|gHWI-l^.ftmH|l • B H f W K U M 

] ^ 

- I 

L . 

ssano , . , , „ Pi 
Kosà . . . . , . . 
JRpssano . . . . . 
impella [ ^ . y •• 
Villa dei Cdtte . . . 
Ga^mposam Piero . . . 
S, Giorgio deile Pertiche 
Camppdarsego . ;, . . 
Vigodarzere . : . . . 

' Ci ' 
• 4 • > • > a . m^: 

••^*>';*j>>"--'i'^:"'^ ' • - • ^ i ' ' i : f c ' * - : i ' . i ^ ^ a i i ^ ^ ' ! ! : ' j 4 W ^ i d * ; . . - - . - 1 - " - ^ 
IIHJUWUI 

omn. 

ant. 

6, 5 
6,Ì6 
6,23 
6;8s: 
6,44 
6;57 
7,12 

7,27 
7,38 
•7,48 

omn. 
V I . - L : . V . 1--.I:: 

'I Ih 

antJ^ 

9,12 
9,23 
9,30 
9,42 
9,53 

l O ' T 
io;22 
'10,20 
iti:sr 
lOW 
1 1 , -

misto 

pom 
• F'nll.V.Hl'i'jV 

omn; 

l^aBaapas^iiiìipiero - lÌ®iB4elielliaii.m 
, . i ^ . . -

2,30 

, ••a• .! .^5.J^y-•; 

3,f0 
3,26 
3,33 

3:57 
4, 7 

pom. 

7,45 
7,56 
8, 3 
8/14 

8 31 

8,53 
9,.,2 
9 3 
9.20 

li 

Li, 

B ? n ; a q B 
.«^•liJU-U 

. iB^Pjn^^. , ; - ,^^^ .-ntf.̂ î -̂ 'P 

omn. 
^ ' , 1 ' ^ . . — -• 

v - t ; - . ; . i - i « 

Camposampjero 
Castelfrnnco. Veneto 
PanzoIo :̂?;u ;. 
Montebelluna . 

ì 
P-

ant., 

6,45 
• 7 Ì ; 7 

l ' - T l ' 
iì<A< 

-^.•" •w.-.;-v.n '. 

misto 
j v • . 

- 1 . Il - V -
1 > 

ant. 
• ^ ^ . 

hiif^ 

a. ' "/to' 

9 5-ì 
. - . • - L - . . , l | : , ^ l ^-„- | - - _ ! - J 

«tì;26 
:itf:s^ 

omn. 
3 , - : . 

I ' - U J - - - : • - • • L—^.'-

pom. 

^ .3,32 

4,36 

^ 

j = 

^ j L l ^ ' L i / | ± ^ ! Tp Ì A ^ , | l h , i ^ - iT 

omn. 
^ [y r i -̂  l'r-T v-'x- •",- _ 

tein. 

. • ^ , 
Nea'o 

pom 
A''-v-.-,V. 

8,25 
8,SS 
9,15 
0,36 

*^il»ili i irt 

Fanzolo . . , ... 
,,,g^^stelfra^co Veneto 
^ m p o s a m p i e r o ' . 

ant. 
' i r . ' 

•"1 • H 

Odo 
-•.sT'tì.YJjr. 

• | l»e' T fftl 

-iSibfvt 
t^^ì*/^ 

Partenze 
d a P a d o v a 

• In 

omnibus 
misto 
diretto 
omnibus 
diretto 

6.25,a,, 

6,50 »̂  
12,^, » 

Arrivi 
à Bologna 

Partenze 
Vida B ^ t l o g n a 

-.--•^ tL-.i - • i - " - : 
. i iJ' . ^ , -^ . ' 

..lC.55,,„s. 
2,50, p 

-11,20 » 
2,45 a. 

diretto 12,45 i f 
misto (1) 4,— » 
oni|iibuS|,,4,4Qj 
diretto ll,4^.p,., 
omnibus. ,0, :5,^:1, 9,28 M 

Arrivi 
a Pàdova 

li"'.'.'. 'I : 

iiiTlistÒ 
j- I X - ^ - -

ant. 
^-.-

- . - -z 

m^ , ^ - • - 1 

SO 
Paese 

. part. 

Istrana. , 
j i ì . ? v^^w,'p^ 

1 ' : 

Gasfèlfranco . . . . 
S, Mirtino di^aiupaH 

a ( a r r . . 
( part. . Ci • v i ^ 

' . - . • T t l ' - -

^Sv 

omn.tó 
- I -

ant. 
. • ' 

5.26 
^ . ^ - ^ 

•^i.t;!^^.i:^ 

i i - . i , . | ; : = i 

^m,39 a. 
6J*5 » . 

-9»fc,,».,, 

L© fermate dei ireni OriyettJ)a!d Abano, Montfgrdttó^'Battaglia 

il 15 aiy^i;^ (1) J a %SJgo-

^te - Ej^i'e® 

^ 

Carmignaiio . . . 
S. Pietro in Gù 

^ » 

.<* 

afr. 

5,49 

*6,13 
6,26 

#6,38 
6,47' 

Si'. 

:••• 1**:> 

7,11 
7,36 

.[•I 

s:3r 
8,47 

9,10 
9,23 
9,36 
9;45 

^9,55^ 
lO, 4 
104 2 
10,21. 
10,4'^ 

^i. 

^•.\i.-L-!r.'-^-.':,-:-' 

misto* 
.-.:.ry 

^ ^ . 

pom;., 

1:̂ 8, 

4:55^; 
2,13"' 
2,31 
2.43 

3,08 
ai 7 
3,26 
3,51 

i,fc 

^omn. 
1 . ' -

• - ^ 

.poni. 
b • L 1^ ^ ' r 

p|7,i4 ••' 
'̂ •7,24;. 
î :̂/7,37" 
^̂ #̂i49̂  

8; 2 
8:13 

•;-8,22% 

-4 

5,53 
5,52 
6ia, 
6.37 

' • • ' ' i * " - i ? i 

rUJ? 

ant. 
-v i - I 

,8,42 
9,01 

sfefi9,24, 
9,45 

i:.misto • -

=r^^7l. f-

pom 
v:''\iv-i7^"^^' '̂ ^R^ •:,,-'••'• 

•2,1^. 
2,36 
2,59 
3.21 

omn. 
- . . -T^.';' 

- - 1 

pom 
. . JL 

? i 

•J 

7.26 

: - l 
.=5:̂  1,̂ -

< ^ ' S ^ J„V".:i^^r ;^.i--oL'i.T,.ii..'j 

^ a p e r Trewi^gp 
. ^ 1 ^ T-L . ' ^ ^ '-. .^?-

i7 . 

^ ^ 

1 ^ 

, ^ . • 1 ' ì 

• • i l 

- _ . I I ' j 

GÙ" ;. . . 

™ 

8,36 
8,45 

Vicenza . , 
'S . Pietro in 
Carmìgnano . 

""Foiitaniva .:-

Cittàdellal^ff^ ; 
. Martino di Lupari 

^Castelfranco 
AI bared0 : 
Is t rana , '. 
Paese , , , 

!i Trovilo 

omn. 

ant. 
1--.1 - j -?.:''j-"' 

misto 
' 

'• I 

ant. 
M 

? M ^ 

* * 

1» 

;mmm arr: 

5,46 
6,11 

; 6,28 
6,36 
6,46 
6,58 
7,11 

;. 7,23 
7i36 

rJ 

. .8.45 
9,12, 
9,22 

A 3 1 
9,40 
9,50 

tó,18 
10,31 
10,45 
10.56,, 

omn. 
^ • 

pom 
ia^.^sfev; 

1,54 

2,25 
2,32 
2,40 
2,48 
2,59 
3,11 
3,21 

^3,33 
3,42 
3,53 

ir'Ìi^^i'ì'-W'''*^3Ì'!\™'^,ìiV:|tj'„| • JP 

•'a=-i 

misto 

ptìtn 

7,30 
7,54^ 

8,11 
8,19 
8,29 
8.41 
8.53 

9.18 
9.28 

^ . 4 0 . 
p e r « 

.; y 

1 1 ' . 

"Vìttorio.||f 
"Cortési.' à̂  

^•^om'nil 

jE.'-::yA:r-'-'-iìi'j"i-?-'"- : jt.^-;^J,^rj*^,]'' 

^fiiist^: 

. i ^ : ^ ^ ^ ^ ' ? 

;K^8,45^ 
'9 i l9l 

™t: 

11 misto,. .-.oftH 
r-^: 

tll.20 
i#1^44 

pomate 

2,31 
2,551 

: ' i 

ilpom 
i,-:ii,iiì^yi'.i = i 

5M 
fc.5,42Ì!--^7'29 

J 

ìi: mi'st(i' 

imponi 

misto 

Cdffiegl p; 
Vittorida: 

':ant. :̂  

\..8ir^f: 
8.28^ 

omn. 
- • - bJi 

•i'=: 

l l r -

ant. 

Ki-^Ci î v^V: 

misto 

9.45" 
!o; 9 

pom. 

1,19 
1,45 

— i .1 •-•- " • ' • - • - • ' . 

misto 

pom 

4,44 
5, 8 

omn. 
. 1 , ' . -

pom 
.-:<• '..^ 

' - ^ • ' : - . ' - -

6, 9 
6.31 

m 
1 ' . 

1 ' _ 

ii'-l • - • 

pom. 
:;̂ v "̂l 

8. 
8,26 

- , ' i - ' - i - i i ^ i i ^ t - l ' ' ! ' ' ' " ^ ' ' " : = • • " 

Smisto? 
i.-'-^.'x^yji-

Rovigo . . . p 
Si Apoll. Selva 
Ceregnano 

Bairifeetìa 
Adria. . . ari\^ 
L o r e o . . . » 

8,2m 
8,31 
8,41 
8,51^ 

9,26Ì 
•9 ,45 i | 

4 

- ^ 

"V^^m 

3,25i 
3,39S 
3,51 
4,03S 
4,22., 
4,46' 
5,10̂ ^ 

' 1 -

£omn. 
.1 ' . 

I -

fpom 

£8;40 

9,11 
9,26 

-9,46 
; 10,05 

' - - • - • : . ; • 

ir- Ti'e,Tl)So-C^& Q 

; ri^'iL-3fiH:-- y^iriT^iV'i, 

^v pi|,-^q-:-"^i-l.^i,:^^>-^jtVi'l •-̂ '; •";• -^^^zri^A \;^['tii^--r,A-i't^j^.i^--kà:-^ipi:3L^i'- •'^^^^••.^'^i^^-'^^.>^^.^,\^^-^'"^.H .•••"i-:^- YÌ.i,"-fJi-', . 
* 

• • • . / 

11 ' 

• M i n ^ , l̂omn "̂̂ ' omn -:.•^ : -

'•' 
.•r"-;-

Adria . . . . 
Baricetta . . , 
Làitìa . . 

I I I I — I 

C --X r r ' - > T " ' ^ ' I' _ I 

eregnano . . 
iS^ :̂A{mlI. S< l̂va . 
Rovigo . . arrfi 

r - ' l z U l ^ . - l j 

• • 1' 

pom.:; 
•%^H^f^-

h'm^r^ ••i ̂
 j ' - •- '•CiA^'^ -•..,! >«-̂ !'? .̂r-i-
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